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Ha dato tutto quello che aveva  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Vangelo di Marco 12,38-44 
 

32^ Domenica del T. O. 
 

In quel tempo, Gesù diceva loro nel suo insegnamento: 
«Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe ve-
sti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinago-
ghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove 
e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una con-
danna più severa». 
Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava 
monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedo-
va povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, 
chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: 
questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli 
altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei in-
vece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, 
tutto quanto aveva per vivere». 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA  11-18 Nov. 2018 

 

Domenica 11       68^ Giornata del Ringraziamento e della Custodia del Creato 

Alle 10.00 S. Messa e a seguire incontro catechesi di genitori e bimbi di 4^ elementare e 

dei soli bambini di 5^ elementare.  
 

Lunedì 12 Pellegrinaggio alla Madonna della Salute organizzato dal GCRArcella. 
 

Martedì 13 Alle 21.00 si incontra il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 

Sabato 17  S. Elisabetta d’Ungheria patrona dell’OFS 

Alle 15.00 si incontra la Fraternità dell’OFS che animerà la S. Messa delle 18.00 a cui 

seguirà la cena fraterna. 

Alle 16.00 si incontra il Gruppo Famiglie in Cammino. 
 

Domenica 18 Giornata mondiale dei poveri    Alle 10.00 la S. Messa e a seguire 

l’incontro di catechesi dei genitori e dei bambini di 3^ elementare. Alle 18.00 si incontra 

il Gruppo Famiglie Insieme. 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 
 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1  -  35132 Padova 

tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
Facebook: www.facebook.com/arcellapd 

ss. Messe feriali:  8.00 — 16.30— 18.00 ; ss. Messe festive: 16.30—18.00 – (sabato)   

8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - 19.30; ore 17.00 Vespri 

La Giornata mondiale dei poveri   
 

Domenica 18 Novembre, 33^ del Tempo Ordinario 
 

La Giornata mondiale dei poveri, che si è celebrata 

per la prima volta il 19 novembre 2016, da Papa Fran-

cesco al termine del Giubileo della misericordia, nella 

lettera apostolica “Misericordia et misera”. “Alla 

luce del Giubileo delle persone socialmente escluse, mentre in tutte le cattedrali e 

nei santuari del mondo si chiudevano le Porte della Misericordia, ho intuito che, co-

me ulteriore segno concreto di questo Anno Santo straordinario, si debba celebrare 

in tutta la Chiesa, nella ricorrenza della XXXIII Domenica del Tempo Ordinario, la 

Giornata mondiale dei poveri”, scrive Francesco a conclusione della lettera apostoli-

ca. È lui stesso, così, a rivelare la genesi della sua iniziativa, pensata in uno dei mo-

menti più inediti, commoventi ed eloquenti del Giubileo, in una piazza San Pietro po-

polata da migliaia di senza tetto, poveri ed emarginati per la giornata dell’Anno della 

Misericordia a loro dedicata. 



 

 

Commento al Vangelo di 

Marco 12,38-44 
 
Oggi, in questo brano, Gesù si mostra parti-
colarmente severo e critico verso gli atteg-
giamenti e le scelte degli scribi, piegati alle 
logiche del mondo e del potere, incapaci di 
riconoscere e affidarsi ad un Dio d'amore ed 

alla sua economia del dono e della comunione. La descrizione della condotta degli 
scribi è impietosa: vesti e saluti, primi seggi nelle sinagoghe e nei pranzi, fino al domi-
nio sulle persone e - peggio - sui più deboli (“Divorano le case delle vedove”): una vita 
teatrale sotto i riflettori della pubblicità. L'opposto del Dio di Gesù e del suo abbassa-
mento fino all'obbedienza della Croce. Farsi grandi appartiene all'idolatria. Il Padre di 
Gesù si comunica nella piccolezza e la sua potenza è quella dell'amore, mostrata con 
il doppio comandamento. 
Ora l'incontro con la vedova povera, una figura che raccoglie tutti gli incontri di Ge-
sù in questo capitolo e li unisce in un'unica grande luce. Lei stessa diventa una stu-
penda immagine della Chiesa Sposa che tutta si dona a Cristo Sposo. 
Tanta gente ricca lancia manciate di monete nel tesoro del Tempio. Eppure è questa 
vedova, secondo il calcolo di Gesù, a donare più di tutti gli altri perché non attinge al 
sovrappiù, ma alla miseria del “tutto quanto aveva per vivere”, che sta per “tutta la 
sua vita”. È questo il frutto che Dio aspetta dalla sua vigna, che è la Chiesa. Che senti-
menti avere, anche in questi tempi, per essa? 
Il Santo Papa Paolo VI alla Chiesa aveva consacrato tutta la sua vita amandola di 
amore appassionato. Nel pensiero alla morte parla della Chiesa. “Potrei dire che 
sempre l'ho amata... e che per essa, non per altro, mi pare d'aver vissuto. Ma vorrei 
che la Chiesa lo sapesse... Vorrei comprenderla tutta, nella sua storia, nel suo disegno 
divino, nel suo destino finale, nella sua umana e imperfetta consistenza, nelle sue scia-
gure e nelle sue sofferenze, nelle debolezze e nelle miserie di tanti suoi figli, nei suoi 
aspetti meno simpatici, e nel suo sforzo perenne di fedeltà, di amore, di perfezione e 
di carità. Vorrei abbracciarla, salutarla, amarla, in ogni essere che la compone, in ogni 
Vescovo e sacerdote che la assiste e la guida, in ogni anima che la vive e la illustra; 
benedirla”. E le ultime parole di Paolo VI sono ancora per lei, come alla sposa di tutta 
la vita: “Le benedizioni di Dio siano sopra di te; abbi coscienza della tua natura e della 
tua missione; abbi il senso dei bisogni veri e profondi dell'umanità; e cammina povera, 
cioè libera, forte ed amorosa verso Cristo”. Quest'ultima visione della Chiesa “povera 
e libera”, richiama proprio la figura evangelica della vedova. 
(Commento a cura di don Angelo Sceppacerca) 

Santa Elisabetta 

d'Ungheria Patrona 

dell’Ordine Francescano Seco-

lare 17 Novembre° 
 

° Elisabetta, figlia del re d’Un-

gheria Andrea II degli Arpadi, 

fu promessa sposa al giovane 

margravio Ludovico di Turin-

gia, fu allevata con lui nel ca-

stello di Wartburg e vi regnò dopo le nozze. Donna di 

profonda fede e amore per la preghiera e per i poveri, di 

carattere aperto e generoso, era moglie e madre affettuo-

sa e si mostrò capace di governare il regno durante l’as-

senza del marito. In occasione di una grave carestia, per 

soccorrere i suoi sudditi poveri e affamati, aprì le scorte 

alimentari del castello, ottenendo anche di abbassare i 

prezzi delle derrate alimentari. Nel 1221, anno del suo 

matrimonio, sentì la predicazione dei frati mandati in 

missione da San Francesco e trovò nel messaggio fran-

cescano una profonda e totale sintonia. 

Era un messaggio che prendeva sul serio le esigenze più 

radicali del Vangelo, a partire dalla povertà, ma non era 

un cristianesimo dai toni tristi, bensì della letizia e del 

canto, della scoperta del volto paterno di Dio e l’umani-

tà dolce e misericordiosa del Figlio fatto carne.n Elisa-

betta decise così di far costruire per questi frati una chie-

sa, e fu la prima francescana di Germania. L’amatissimo 

marito morì prematuramente mentre partecipava ad una 

crociata, e la giovane vedova rifiutò la proposta di ma-

trimonio dell’uomo più potente dell’epoca, il grande 

imperatore Federico II. Cacciata dal castello con i figli 

piccolissimi, ad opera dei cortigiani avversari che ave-

vano sempre disapprovato il suo stile di vita e i suoi 

metodi di governo, privata perfino della sua dote, non 

solo non si ribellò, ma fece cantare il “Te Deum” dai 

frati, perché finalmente aveva raggiunto la forma di vita 

a cui aspirava, la povertà. Riavuta la dote, la usò per 

fondare un ospedale dove lei stessa curava personalmen-

te i malati più gravi e i lebbrosi. Mori poco dopo, a soli 

24 anni. 

Sulla sua tomba fiorirono subito innumerevoli miracoli; 

i suoi poveri, le ancelle, i frati, il suo direttore spirituale 

testimoniarono le sue doti eccezionali di umiltà, fede, 

preghiera e generosità. Così la canonizzazione non si 

fece attendere: il 27 maggio 1235, giorno di Pentecoste, 

solo quattro anni dopo la morte, papa Gregorio IX la 

proclamò santa nella chiesa di San Domenico a Perugia. 

Per il suo eccelso spirito di penitenza, diventò ben pre-

sto un modello per il Terzo Ordine Francescano 

(chiamato ora Ordine Francescano Secolare), di cui fu 

dichiarata ufficialmente Protettrice 

 

 
 

CARITAS  
PARROCCHIALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Doposcuola 
In Patronato negli orari: 

- lunedì dalle 16.30 alle 18.00 
-giovedì dalle 16.30 alle 18.00 

 
 

Sportelli  
In Patronato negli orari: 

  

- Centro di Ascolto:  
martedì ore 16.00-19.00 

  

- Sportello amico per il lavoro: 
Sabato dalle  14.30-16.00 

  

—————————— 
CATECHESI  

POST CRESIMA  
E SUPERIORI 

 

 

 

Gruppo 1^ Media 
Ogni 15 giorni domenica 11.15-12.30 

 

Gruppi 2^ Media 
Ogni 15 giorni venerdì 18.30-19.30 

Gruppi 3^ Media 
Ogni 15 giorni venerdì 20.00-21.00 

Gruppi Giovanissimi 
Ogni 15 giorni mercoledì 21.00-22.30 

Gruppo Giovani 
Ogni 15 giorni domenica 18.00-19.00 

 


